
deliberazioni im p ortan tissim e, ma otteugou anco d i revocarne 
m olte .delle g ià  risolute nel consiglio  di s ta to , con estrem o  
cordoglio di quei siguori co n s ig lie r i, i quali term inando i nc- 
gozj giustam ente e secondo le  legg i del r e g n o , li  veggon poi 
confusi ed alterati.

Avendo fin qui dato conto alla Serenità Vostra del regno  
di F ra n c ia , e in che stato si ritrova , e così delle qualità del 
r e ,  del fratello e altri suoi co n g iu n ti, e  specialm ente ancora 
del consiglio di stato ; ora m i resta a discorrere delle in telli­
genze ed inclinazion i della M aestà Sua con i principi del m on­
do. Ma dirò veram ente che so questo è difficile sapersi di 
qual si voglia  poten tato , d ifficilissim o è  il parlarne con fon­
dam ento de’ F ra n cesi, non perchè m i sian stali nascosti i pen­
sieri e  d isegn i d i quel serenissim o re , della regina madre e 
de’ suoi più  secreti c o n s ig lie r i, che pur trop p o , dirò c o s ì , 
hanno parlato m eco sem pre lib eram en te , confessando essere la 
Signoria  di V enezia vera e  confidente am ica di quella corona ; 
m a perchè le cose di là m utano faccia così d i le g g e r i, alte­
randosi gli an im i da un giorno all’ a ltro , secondo che ne po­
trei dare d iversi c sem p j, che 1’ uom o non solo non può assi­
curarsi di quel che abbia a succedere, ma nè anco affermare 
a gran pena il presente. E  a questo proposito dirò alle E ccel­
lenze Vostre quanto rispose un accorto astrologo alla serenis­
sim a regina m a d re , trattenuto da lei per il gusto e piacere 
che ha d ’ intender le inclinazion i delle stelle in  qual si voglia  
c o s a , facendosi far le  rivelazion i di anno in  anno. E  questo  
fu che vedendo la M aestà Sua l’ astrologo aver predetto un  
anno delle cose di Francia  tutto diversam ente da quanto era 
successo , burlandosi di l u i , e dom andandogli la causa di questa  
sua falsa relaz ion e, il vecchio astuto le rispose : M ad am a, que­
sta vostra F rancia è sotto un clim a così v ar iab ile , che g li 
astrologhi ne perdono la scrim a ; ma l’ anno che v iene v i pro­
m etto di voler indovinar il  tu t to , perchè predico ogn i cosa 
all’ incontro di quello che m i mostrano le stelle. Con che, fa­
cendo rider grandem ente la r e g in a , si salvò dalla opposizione  
fattagli. N on  lascicrò per questo di d ire in  che stato lasciai que­
gli anim i nel mio p a rtire , e com e disposti verso gli altri po­
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